
••Dalla Regione, con l’as-
sessore al Turismo Federico
Caner ma anche la consiglie-
ra di minoranza Elena Osta-
nel di Veneto che Vorrei, al
Comune, con l’assessora al
Turismo Marta Ugolini, tutti
concordano sul fatto che una
nuova normativa in materia
di affitti brevi e locazioni turi-
stiche, serva. Purché non sia
retroattiva, lo stesso Edoar-
do Nestori dell’associazione
Locatori turistici, non la
esclude.

Ma «il Governo deve neces-
sariamente fare la sua parte.
Che potrebbe essere, molto
semplicemente, quella di de-
legare ai Comuni la possibili-
tà di stabilire le regole del gio-
co sul proprio territorio. Un
passaggio veloce e immedia-
to che permetterebbe, tra l’al-
tro, di diversificare le norme
in materia a seconda di esi-
genze specifiche: a Venezia o
Verona sono sicuramente di-
verse da quelle di Comuni mi-

nori».
E’ questo l’assunto da cui

parte Ostanel, che sta portan-
do avanti in commissione re-
gionale un progetto di legge
che nasce dallo studio di
quanto già fatto in altri Stati
europei. «Alcuni hanno legi-
ferato in modo molto strin-
gente. Noi proponiamo un
modello simile a quanto mes-
so in atto a Barcellona. So-
stanzialmente, si tratta di far

dotare i Comuni di un piano
del turismo, dividendo la cit-
tà in zone per capire quali so-
no quelle a più alto impatto
turistico per arginare lì gli af-
fitti brevi per evitare che en-
trino in conflitto con la resi-
denzialità», riassume Osta-
nel. «È chiaro che il Governo
deve fare la prima mossa ma
noi stiamo già lavorando per
farci trovare pronti in caso di
delega. Operiamo in sinergia
con una rete di amministrato-
ri in tutte le Regioni. L'obiet-
tivo è fornire ai Comuni uno
strumento di controllo e rego-
lamentazione a tutela della
residenzialità, utilizzando al-
cuni criteri che possano go-
vernare la pressione turistica
sull’accesso alla casa: in pri-
mis il rapporto tra posti letto
destinati alla locazione breve
e residenti, ma anche i servizi
che insistono su un’area, le ca-
ratteristiche morfologiche
del territorio», conclude la
consigliera regionale. •. I.N.

L’IDEA Ilprogetto di leggepropostodallaconsiglieraregionale ElenaOstanel

«ComeaBarcellona, città divisa
in zone per limitare l’impatto»

•• Affrontare la questione
delle locazioni turistiche è
tra le priorità dell’ammini-
strazione comunale. Dopo
aver fatto fronte ad alcune
emergenze che dal comparto
turistico sconfinavano in
quello della sicurezza – come
gli accessi al Cortile di Giu-
lietta – ora uno dei temi su
cui far luce e confrontarsi
con le parti in causa è quello
del proliferare di apparta-
menti adibiti a uso turistico,
per lo più in centro e Ztl ma
non solo. Una sovrabbondan-
za che ha riaperto il nodo del-
le regole, delle modalità per
agganciarle in modo solido a
un settore il cui perimetro
normativo esiste ma talvolta
presenta smagliature ed è
esposto ad abusivismi. Come
s’è dimostrato ieri, quando
abbiamo raccontato come la
polizia locale abbia individua-

to nove strutture di lusso “in-
visibili“ al fisco fra piazza Er-
be e piazza dei Signori. Al ter-
mine di una settimana in cui
L’Arena aveva rilanciato un
tema centrale per la vivibilità
del centro storico - così come
lo è in altre città d’arte.

Dunque nelle prossime set-
timane, sarà aperto a Palazzo
Barbieri un tavolo che si occu-
perà proprio di questo. Chia-
merà a raccolta le associazio-
ni di categoria, dai locatori
agli albergatori, polizia loca-
le, comitati, e coinvolgerà le
commissioni consiliari. In-
tanto è già partita anche una
collaborazione con l’Universi-
tà degli studi di Verona il cui
obiettivo è quello di fare chia-
rezza sui numeri, cercare di
fotografare un fenomeno di
cui ancora non si conoscono
gli esatti contorni.

Ad annunciarlo è l’assesso-
ra al Turismo Marta Ugolini.
«Verona non è Venezia», pre-
mette. «Abbiamo numeri e
dati molto distanti dalla città
lagunare e questo è un bene
perché vuol dire che noi sia-
mo in tempo per affrontare
la situazione, non solo per su-
birla. Detto questo, è chiaro
che siamo in presenza di due
settori analoghi ma differen-
ti anche perché se uno, quel-
lo alberghiero, è stato iper re-
golamentato e contingenta-
to, l’extralberghiero è stato la-
sciato libero di proliferare
senza condizioni».

Sostenibilità, insomma, si-
gnifica anche saper porre dei
limiti quando necessario, dei
paletti entro cui muoversi li-
beramente. Ed è ciò che, se-
condo Ugolini, il Governo
avrebbe dovuto fare già da an-
ni. «Delle regole ci avrebbero

permesso di pianificare e ge-
stire preventivamente, anzi-
ché rincorrere, un fenomeno
che si è molto sviluppato e
che ci dimostra ancora una
volta quanto il turismo sia in
continua evoluzione e muta-
zione», analizza Ugolini.

La questione degli affitti
brevi è dunque più che mai
attuale e si gioca su più fron-
ti. Prioritario è quello del con-
trasto all’abusivismo, su cui
la Regione si è già mossa in-
troducendo l’obbligo di dotar-
si di un codice identificativo
alfanumerico. E dove è attiva
anche la polizia locale, di cui
abbiamo ricordato il blitz per
smascherare gli appartamen-
ti extralusso adibiti all'acco-
glienza di turisti ma che per
conto dei quali nel 2022 non
è stato versato nemmeno un
euro di imposta di soggiorno.

«È vero che abbiamo una
legge regionale contro l’abusi-
vismo, alcuni risultati ci sono
ma per far realmente emerge-
re il sommerso c’è da fare an-
cora molto. A cosa serve un
codice identificativo se poi
non possiamo controllarne
la dotazione o meno da parte
dei locatori?», evidenzia l’as-
sessora. Un primo incontro,
propedeutico all’apertura del
tavolo di lavoro, si è svolto
nei giorni scorsi, fra l’ammini-
strazione comunale, per la
quale ha partecipato l’asses-
sora Ugolini, e i referenti
dell’associazione locatori turi-
stici Verona con il presidente
Edoardo Nestori. «Abbiamo
parlato anche del sommerso:
farlo emergere è priorità di
chi lavora seguendo le nor-
me, non è corretto additare
un’intera categoria per alcu-
ni che le infrangono». •.

Il portale americano
«Airdna» forniscedati
sulle case vacanzaa
breve termine, in particolare
suAirBnBeVrbo. L’azienda
offreunapiattaformaper gli
host egli investitori di affitti
a breve termine conprezzi
dinamici e ricerchedi
mercato. Digitando
«Verona»esceche la tariffa
media giornalierapassada
unminimodi 112dollari in
marzoai 151 in aprile, che
lapercentuale
dell’occupazioneva dal 45%
di febbraio al 92%di
settembre.Stimache i
prezzi degli affitti vannodai
4.200dollari per l’intera
proprietà ai 3.800per una
casaai 3.400per un
appartamento.
Airdnastila l’elenco, con

tantodi recensioni e
valutazioni, deimigliori
gestori di proprietà.Al
primoposto, conun
incrementodel 14,8%, c’è
Verona Incoming srl (1.484
recensioni e unpunteggiodi
4.84); LaNuovaCorte
segnaun +27,8% (1.105
recensioni e 4.46 il
punteggio), seguita da
DimoreVerona srl (+10,3%
e4.70 la valutazione)
mentre chiude la classifica
VeramenteVeronese (+4%,
4.77punti il punteggio).
Nonvi sonodati riferiti
all’anno scorso invece per
ItalianFlat ltd. In totale le
cinquesocietà gestiscono
153 locazioni turistiche.

TURISMO Il fenomeno delle locazioni in centro e il dibattito avviato dal nostro giornale

Affitti brevi e regole
Il Comune lancia
una cabina di regia
Ugolini: «Già incontrati i locatori, presto tavolo anche con albergatori,
polizia localeeassociazionidicategoria».Partnershipconl’Università

CONSIGLIOCOMUNALEPd, Traguardi e Tommasi: «Metodo nuovo»

«Cantieri e plateatici, il dialogo
per trovare soluzioni condivise»

“ Settore
che è stato

lasciato libero
di proliferare
senza condizioni
MartaUgolini
AssessoreaCultura e Turismo

Giovanituristi incentroSempredipiùsonoquellichescelgonodipernottareinstruttureextralberghiere

IlariaNoro ••
IlportaleUsa

ConsiglieraElenaOstanel

•• Cantieri e plateatici: Pd,
Traguardi e Lista Tommasi
plaudono al dialogo fra mag-
gioranza e minoranza nella
condivisione di due mozioni.

«Dopo un lavoro di condivi-
sione e dialogo», dicono i con-
siglieri Carlo Beghini (Pd),
Giacomo Cona (Traguardi) e
Sergio Tonni (Damiano Tom-
masi Sindaco), «il Consiglio
ha votato all’unanimità due
mozioni su temi che toccano
da vicino la vita dei cittadini:
i disagi causati dai cantieri,
per i quali la maggioranza ha
chiesto alla Giunta di impe-

gnarsi a dare comunicazione
preventiva con il coinvolgi-
mento e l'ascolto dei soggetti
interessati con l'obiettivo di
prevenire o attutire i disagi e
permettere di intervenire in
caso di danni economici, e i
plateatici degli esercizi com-
merciali».

«Su quest'ultimo punto»,
proseguono, «è stato compiu-
to un ottimo lavoro di sintesi
tra Consiglio e Giunta con
l'intento di migliorare l'attua-
le disciplina, rendendola defi-
nitiva, più snella e di più faci-
le applicazione nell'interesse

di ogni categoria». «L’appro-
vazione di queste mozioni»,
concludono, «è il frutto non
scontato del dialogo tra le va-
rie forze politiche, novità ri-
spetto alla prassi consolida-
ta, che segna un’altra svolta
nel modo di agire dell’attuale
Amministrazione rispetto al-
le precedenti. Siamo convinti
che questo sia il modo corret-
to di fare politica: ascoltare
tutte le esigenze, istanze e opi-
nioni per poi individuare so-
luzioni condivise nell’esclusi-
vo interesse delle cittadine e
dei cittadini». •.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIAMACI ALLO 045 8106371
Oppure vieni a trovarci presso i nostri uffi fi ci: VERONA - Via Isonzo, 9 | VILLAFRANCA - Corso Garibaldi, 49

BORGO TRENTO: nelle vicinanze di Ponte della Vittoria,  
vendiamo appartamento DA RISTRUTTURARE al secondo 
piano con ascensore, composto da ingresso, soggiorno 
con balcone, cucina separata, disimpegno, bagno grande 
fi nestrato, 2 camere da letto, completo di cantina. Libero 
subito!!! 270.000 Possibilità di garage. rif. V004633
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